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PRIORITA’ nella GESTIONE dei RIFIUTI
in base alla normativa europea in base alla normativa nazionale

• riduzione 

• riuso 

• Riciclaggio (non solo RD)
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L’inceneritore trasforma rifiuti in 

gran parte riciclabili in fumi, 

ceneri e scorie

cioè

in sostanze più inquinanti di 

quelle di partenza sprecando 

gran parte dell’energia 

contenuta, anche quando 

produce energia elettrica

INCENERIRE NON ELIMINA 
LE DISCARICHE

Gli inceneritori producono una 
tonnellata di ceneri residue ogni tre 

tonnellate di rifiuti bruciati

INCENERIRE I RIFIUTI

è un errore

anche a prescindere dall’impatto 

sanitario…

che comunque è elevato! 4

L’INCENERITORE NON E’ LA 

SOLUZIONE!

SMALTIMENTO?

1 tonnellata

RIFIUTI

3 tonnellate

CO2+ FUMI

300 Kg

CENERI PESANTI

30 Kg

CENERI TOSSICHE

AUMENTO DEI RIFIUTI e 

della tossicità!!!!!
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fino a 1 



E neppure Biodigestori e Biometano
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LE GRANDI EMERGENZE 

DEL PIANETA (conseguenza 

dell’Economia lineare):

Esaurimento delle Risorse Naturali 

Inquinamento (aria, acqua, suolo)

Rifiuti

Cambiamenti climatici

Perdita di Biodiversità (estinzioni)
(Pandemie e Guerre) 

Mare di plasticaSmog di città

siccità

Pesticidi in agricoltura

Cumuli di rifiuti
Orso polare 
(rischio estinzione) 7

http://www.cronacadiverona.com/wp-content/uploads/2017/06/siccit%E0-giugno-2017.jpg
https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwi1voak2PTgAhVF6aQKHUbhAhUQjRx6BAgBEAU&url=http://www.lanuovabq.it/it/orsi-polari-non-si-stanno-estinguendo&psig=AOvVaw2M7IALpty2YsUkvFsUckIZ&ust=1552208198063270
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LA TERRA E’ MALATA

Come ferite non curate, le macchie 
rosse che indicano concentrazioni 

elevate di NO2 (generato dalla 
combustione), coincidono con le zone 
più industrializzate: le principali città
del Nord America e dell'Europa. In 

particolare in Italia, tutta la zona della 
Pianura Padana presenta valori 

altissimi. 

…e in Italia
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Per affrontare i problemi dell’energia, dei 
rifiuti e degli sprechi occorre dunque cambiare 

i sistemi produttivi

Ma soprattutto dobbiamo 
produrre meno merci, 
realmente necessarie, 

durevoli ed aggiustabili, 
consumando meno risorse 

ed evitando gli sprechi
9

Dobbiamo passare
da sistemi lineari

a



Verso un’economia circolare (sana e sostenibile)

OCCORRE RIPRISTINARE 

UN’ECONOMIA CIRCOLARE

COME QUELLA NATURALE

Chiudere il cerchio

10

X

X

Le combustioni  impediscono  
l’economia circolare

La definizione classica di economia 
circolare è quella di “un’economia 
pensata per potersi rigenerare da 
sola”.
In un’economia circolare i flussi di 
materiali sono di due tipi: quelli 
biologici, in grado di essere reintegrati 
nella biosfera, e quelli tecnici, destinati 
a essere rivalorizzati senza entrare 
nella biosfera. Quindi 

NIENTE COMBUSTIONI!



ECONOMIA CIRCOLARE ED USO EFFICIENTE DELLE RISORSE
Documento redatto dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare in collaborazione con il Ministero 
dello Sviluppo Economico

A differenza del sistema definito lineare, che parte dalla materia e 

arriva al rifiuto, l’economia circolare è un’economia in cui i prodotti 

di oggi sono le risorse di domani, in cui il valore dei materiali viene 

il più possibile mantenuto o recuperato, in cui c’è una 

minimizzazione degli scarti e degli impatti sull’ambiente.

La transizione verso un’economia circolare richiede un 

cambiamento culturale e strutturale: una profonda revisione e 

innovazione dei modelli di produzione, distribuzione, consumo 

sono i cardini di questo cambiamento, con l’abbandono 

dell’economia lineare, il superamento dell’economia del riciclo e 

l’approdo all’economia circolare, passando per nuovi modelli di 

business e trasformazione dei rifiuti in risorse ad alto valore 

aggiunto.

Maggio 2018
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Quali fonti rinnovabili
Si può parlare di fonti rinnovabili se nel territorio di 

origine e nel tempo di utilizzo quanto consumato si 

ripristina.

Ciò vale per l’energia solare e quelle derivate come 

il vento e l’energia idrica, ma non si applica 

totalmente alle biomasse intese come materiale 

prodotto da piante e destinato alla combustione.

Infatti se distruggo un bosco e brucio la legna il 

bosco non si rigenera nel tempo di utilizzo per la 

combustione della legna. Posso usare solo il 

surplus dell’attività forestale. Ancora più complesso 

il discorso se le biomasse provengono da colture 

agricole dedicate.
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ENERGIA DA BIOMASSE

Considerazioni da fare secondo Pimentel e Patzek, se si

producono biocarburanti:

1) Solo una minima frazione dell’energia solare è catturata dalle piante (solo 0,1%). Il 
fotovoltaico ne cattura il 10%.

2) La produzione di etanolo da zuccheri per fermentazione arriva all’8% di conc. in 
acqua. Per arrivare oltre il 99% occorre molta energia fossile.

3) La produzione di biodiesel è scarsa: girasole 1500 Kg/h con 22,5% di olio; soia 2700 
kg/h con 18% di olio. Inoltre l’estrazione consuma molta energia fossile

In altre parole, si consuma più energia di quanta se ne ricava! 13





Ecco i motivi per fare un impianto secondo le aziende

Questo dato non 

è veritiero 
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Se liberati nell’ambiente producono una pericolosa miscela inquinante: 
acido solfidrico ed ammoniaca, oltre ad essere tossici, contribuiscono 
nell’aria alla produzione di particolato secondario (polveri sottili). 
Inoltre, secondo l’Agenzia Europea per le sostanze chimiche, alcuni 
silossani sono sostanze persistenti, bioaccumulabili e tossiche.
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Economia circolare?
ma quale?

Si può pensare a vera economia circolare 
solo senza combustioni e valutando 

l’intero ciclo di vita del processo!

ENI:
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Produrre biometano non è un metodo 
economico e pulito e soprattutto 

non è economia circolare
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Economia circolare?

Economia circolare è riciclo con 
recupero di materia, non di energia!



Eppure utilizzando anche meno dell’1 per mille dell’energia 
che ci manda il sole potremmo soddisfare ampiamente tutte 
le esigenze richieste dalle varie attività umane: l’energia 
utilizzata da tutti gli organismi viventi deriva da quella 
catturata dalle foglie delle piante, che  è inferiore all’1 per 
mille dell’energia solare inviata.
NON DOBBIAMO BRUCIARE MATERIA!

Disponibilità di
Energia solare
Energia eolica

Consumi umani di energia
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Le fonti rinnovabili
Si può parlare di fonti rinnovabili se nel territorio di 

origine e nel tempo di utilizzo quanto consumato si 

ripristina.

Ciò vale per l’energia solare e quelle derivate come 

il vento e l’energia idrica, ma non si applica 

totalmente alle biomasse intese come materiale 

prodotto da piante e destinato alla combustione.

Infatti se distruggo un bosco e brucio la legna il 

bosco non si rigenera nel tempo di utilizzo per la 

combustione della legna. Posso usare solo il 

surplus dell’attività forestale. Ancora più complesso 

il discorso se le biomasse provengono da colture 

agricole dedicate.
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Minor produzione di CO2 grazie ad 

efficienza e fonti rinnovabili
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EFFICIENZA ENERGETICA
Anche su scala più piccola è possibile fare molto 

attraverso la ricerca di forme di efficienza energetica 
sia nelle attività produttive, sia nella vita quotidiana.
Efficienza significa modificare le proprie abitudini 
energetiche, indirizzandole verso il risparmio delle 
risorse, senza intaccare gli stili di vita, ricercando i 
modi migliori per sfruttare l'energia. Non si tratta di un 
discorso legato solo ai consumi, ma anche al mondo 
della produzione. 

NUOVO RAPPORTO IPCC, NON C'È LIMITE ALLE 

RINNOVABILI. UNICO OSTACOLO È LA POLITICA

09.05.11 - Le energie rinnovabili potrebbero soddisfare fino all'80% della domanda

energetica mondiale entro il 2050, anche solo utilizzando il 2,5% del potenziale 

energetico disponibile e le tecnologie attualmente in uso. Tuttavia persistono forti 

barriere di ordine politico che impediscono di utilizzare interamente questo 

potenziale.(Rapporto Speciale sulle Energie Rinnovabili (SRREN) dell’IPCC) 
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CasaClima a Bolzano
L'art. 51 ter del Regolamento Edilizio del 

Comune di Bolzano, introdotto con 

deliberazione di C.C. n. 96 dell'8.10.2002, ha 

previsto l'obbligo del certificato CasaClima per 

tutti gli edifici residenziali di nuova costruzione 

e per quelli sottoposti a ristrutturazione per 

almeno il 50% della superficie calpestabile 

complessiva, ai fini del rilascio del certificato di 

abitabilità

Comprese fonti rinnovabili
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Passare da energia accentrata a decentrata

Gestione diretta dell’energia da parte delle Comunità

Economia dell’idrogeno come economia circolare che 
imita la Natura

No a grandi impianti impattanti come quelli proposti 
da ENI (idrogeno blu)
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Regola di Einstein: Non puoi risolvere un problema con lo 
stesso metodo che lo ha generato.

SERVE UN CAMBIO DI PARADIGMA

Grazie

Non si può pensare di uscire dall’attuale crisi  ambientale, 

economica e sociale 

rimanendo ancorati allo stesso modello di sviluppo e di 

consumo che ha 
contribuito a crearla
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